XII Domenica tempo ordinario A

Antonio Parisi
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1. Per te io sopporto I'in - sulto e la vergogna mi copre la faccia;
2. Ma io rivolgo a te la mia pre - ghiera, Signore, nel tempo della benevo - lenza.
3. Vedano i poveri e si ral - legrino; voi che cercate Dio,  fatevi co - raggio,
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1. sono diventato un estraneo ai miei fratelli, uno straniero peri figli di mia madre.
2. O Dio, nella tua grande bonta, rispondimi, nella fedelta della tua sal- vezza.
3. perche il Signore ascolta i miseri e non disprezza i suoi che sono pri - gio - nieri.
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1. Perché mi divora lo zelo perlatua casa, | gliinsulti di chiti insulta ricadono sz di me.
2. Rispondimi, Signore, perché buono & il tuo a - more;| volgiti a me nella tua grande  fe - ne -rezza,
3. A lui cantino lode i cieli ela terra, i mari e quanto bruli - ca in essi.
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